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leggere la rigenerazione urbana 

progetto a basso impatto ambientale, tramite l'impiego di materiali 
di recupero, possibilmente reperiti in loco. 

Le ragioni che hanno spinto a sviluppare tali considerazioni risiedono nell'in­
teresse comune per la valorizzazione e rigenerazione del quartiere. La mis­

sion è infatti la riattivazione del tessuto culturale, sociale, e urbano di Quar­
to Oggiaro, attraverso il consolidamento di una nuova identità di quartiere, 
fondata su rilancio sociale e sviluppo locale. In tal senso, l'area di progetto 
detiene un importante valore simbolico e carattere identitarie in quanto

emblema di una continuità tra il passato (aggregazione giovanile) e il 

futuro (innovazione sociale) di Quarto Oggiaro. 

Il progetto prevede un'offerta di attività finalizzata alla riappropriazione dei luo­
ghi e degli immaginari e alla valmizzazione delle risorse locali. In particolare, il
progetto intende promuovere nuove modalità interattive di accesso e 

promozione della cultura locale come strumento di coinvolgimento· e 

partecipazione· del quartiere che si interroga sul proprio futuro. 

�intervento si rivolge in primo luogo agli abita�ti di Quarto Oggiaro e in par­
ticolare ai giovani; al contempo, il progetto ambisce ad attivare un processo 
di rigenerazione bottom-up della periferia, trasformandola in una centralità 
urbana capace di attrarre flussi di sapere e risorse. Le azioni previste per­
tanto hanno la volontà di favorire l'innovazione sociale nel quartiere ed è 
rappresentativa la partecipazione di molte realtà ben radicate sul territorio 
interessate a partecipare a tale processo, come AmbienteAcqua, Vill@perta, 
Futura, Spazio Agorà, Punto Luce, Associazione "Il Laboratorio" e Municipio 
8, realtà extra-territoriali quali Festival delle Periferie, nonché il Comune di 
Milano. A loro volta questi enti racchiudono in sé ulteriori associazioni, come 
per esempio Vill@perta, che conta diciassette associazioni di quartiere, che 
arricchiscono e implementano la rete dell'area di intervento. 
Da questa prima esperienza potrebbero emergere diversi punti di 

forza e strategie per futuri interventi di altre aree di Milano o italiane, 

con il rinnovo dell'immagine e l'aumento della visibilità degli edifici pubblici, 
il coinvolgimento attivo dei cittadini nella costruzione e nella fruizione degli 
spazi, un miglior utilizzo degli spazi indoor e outdoor in termini di accessi­
bilità e interventi a basso impatto ambientale, tramite l'impiego di materiali 
di recupero e possibilmente reperiti in loco. Sono questi nuovi spunti di ri­
flessione per interventi di rigenerazione urbana che possano produrre valore 
sociale, culturale ed economico nelle nostre città. 

11 Coworki ng 
come pretesto per 
l'innovazione sociale 

G10RG1A F LORO - lv AN loscA 
Associazione culturale La Capagrossa (Ruvo di Puglia, BA) 

Siamo in una periferia, urbana e umana, costruita nel 2005 per dare un al­
loggio a famiglie disagiate. Tre tozze palazzine osservano le gru che ancora 
strappano terreno alla campagna; ma di notte, quando tutto è fermo, è pro­
prio lì di fronte il campanile della Cattedrale di Ruvo di Puglia, un comune di 
25.000 abitanti, 40 km a nord di Bari. 

Il Decreto del Ministero LL. PP. 22.10.1997 denominato: "Contratto di Quar­
tiere - Programma di Recupero Urbano" oltre le tre palazzine di edilizia sov­
venzionata, prevede per quest'area la realizzazione di verde attrezzato, di 
una piazza e di una scuola per l'infanzia. Obiettivo primario: invertire il ruolo 
mono-funzionale della zona, nella fattispecie l'abitare, a favore di una multi­
funzionalità finalizzata all'integrazione/interazione tra le persone. A 10 anni

dalla realizzazione il programma è limitato alla riqualificazione fisica: 

la scuola materna è funzionante e i parcheggi dell'area si riempiono e si svuo­
tano strategicamente agli orari consueti, due climax al giorno; la piazza, i viali, 
il centro di aggregazione minorile, un orpello inutile per gli abitanti più adulti 
che arroccati sui balconi, osservano, si scrutano, controllano. Di bimqi ce ne 
sono tanti invece e in estate, ovunque in via Martiri delle Foibe, costruiscono 
campi di calcio improvvisati. 
Proprio qui, nella stessa via, otteniamo una concessione in comodato d'uso 
gratuito per la gestione di uno spazio di còworking. Si tratta di un bando 
dell'amministrazione, un'intuizione dell'assessorato alla cultura. Nel sud Italia 
ci sono 30 spazi simili di cui 8 nella nostra Regione. Di questi 8, 4 sono nella 
provincia di Bari e 3 nella sola città di Bari; ma questo sarebbe stato il pri­

mo coworking comunale della Puglia! 


